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AREE DI ANALISI  DESCRIZIONE  

Contesto economico di 
riferimento 

Il mercato del latte, e più in generale il settore lattiero caseario, sta 
attraversando un momento di crisi.  
In tale contesto, a partire dagli ultimi due mesi del 2008 e nei primi 
mesi del 2009 gli Uffici periferici dell’Ispettorato del nord Italia, 
ed in particolare l’Ufficio di Conegliano, hanno intensificato 
l’attività di controllo sul latte di provenienza estera. 
In tale periodo l’Ufficio di Conegliano ha effettuato numerosi 
fermi stradali di autocisterne, provenienti in massima parte dalla 
Germania e dall’Austria, con partite di latte destinate ad operatori 
nazionali. I controlli effettuati presso tali operatori, ubicati nella 
circoscrizione territoriale di competenza del medesimo Ufficio, 
hanno evidenziato che alcune partite di latte provenienti da altri 
Stati membri venivano utilizzate nella produzione di prodotti 
lattiero-caseari che recavano in etichetta l’origine italiana della 
materia prima. 
Per quanto sopra, in data 19 marzo u.s. è stato dato avvio ad un 
programma straordinario di controllo in questo settore al fine di 
individuare eventuali ulteriori analoghi illeciti comportamenti. 

Analisi sintetica della 
problematica 

18 marzo 2009: incontro con i rappresentanti del Corpo Forestale 
dello Stato per definire le modalità operative del programma di 
controllo. 
19 marzo 2009: avvio dei controlli su tutto il territorio nazionale 
da parte dell’ICQ presso gli operatori del settore e da parte del CFS 
presso i punti di ingresso stradali mediante fermi delle autocisterne 
che trasportavano latte. 
Alla data del 26 marzo sono stati controllati 143 operatori che, 
direttamente o indirettamente, hanno acquistato e/o lavorato latte 
proveniente da altri Paesi dell’Unione europea e/o latte nazionale. 
Nel corso dei 147 sopralluoghi sono state accertate 11 violazioni 
in Lombardia, Lazio, Campania, Puglia e Sardegna, in prevalenza 
di carattere amministrativo, riconducibili a irregolarità sulla 
tracciabilità e sull’etichettatura dei prodotti. 
In Campania, personale dell’ICQ e del CFS in concorso con le 
competenti autorità sanitarie locali, presso due centri di raccolta 
latte non autorizzati, hanno sequestro 185 hl di latte e quattro 
autocisterne adibite al trasporto dello stesso. 
Sono in corso ulteriori controlli sulle introduzioni in Italia di latte, 
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con fermi di automezzi e presso gli acquirenti/utilizzatori dello 
stesso. 
Si stanno pianificando, inoltre, specifici interventi presso alcuni 
operatori della Lombardia. 
Alla data del 6 aprile 2009 sono stati controllati complessivamente 
177 operatori attraverso 189 sopralluoghi.  
In Lombardia è stata elevata una contestazione per pubblicità 
ingannevole sull’origine nazionale del latte confezionato. In 
Campania sono stati sequestrati ulteriori hl 370 di latte per 
stoccaggio in assenza di autorizzazione ed una autocisterna. 
Sono stati avviati specifici interventi in Lombardia presso alcuni 
operatori. 
Controlli effettuati in Lombardia e in Veneto hanno evidenziato, 
per due partite di latte UHT, l’utilizzo di un marchio con evidenti 
riferimenti ad una area geografica del territorio nazionale, sebbene 
il prodotto sia ottenuto da una miscela di latte estero e da una 
miscela di latte estero con latte italiano. 
Alla data del 17 aprile 2009 sono stati controllati 
complessivamente 198 operatori attraverso 215 sopralluoghi. In 
Lombardia hanno preso avvio le azioni di controllo, 
precedentemente pianificate, nei confronti di alcuni operatori 
oggetto di specifiche segnalazioni. 
Nei giorni 20 e 21 aprile in Campania, personale dell’Ispettorato e 
del Corpo Forestale dello Stato, coadiuvati dalla competente ASL, 
hanno sequestrato 300 litri di latte bovino e 6.800 kg di latte di 
pecora congelato presso stabilimenti privi di specifica 
autorizzazione amministrativa e sanitaria. In tali controlli sono stati 
reperiti e sequestrati anche kg 3.500 di prodotti alimentari di varia 
natura in cattivo stato di conservazione o scaduti. 
Alla data del 24 aprile 2009 sono stati controllati 
complessivamente 257 operatori attraverso 271 sopralluoghi, 
soprattutto presso produttori e trasformatori di latte nonché presso 
aziende di autotrasporto ed operatori portuali. 
Complessivamente, risultano effettuati, altresì, 172 fermi stradali di 
autocisterne che trasportavano latte e prodotti lattiero caseari. 
Il giorno 11 maggio personale dell’Ufficio ICQ di Milano ha posto 
sotto sequestro 2.875 kg di latte in polvere, in quanto tale 
quantitativo non trovava riscontro nella contabilità aziendale. 
Alla data del 15 maggio 2009 risultano controllati 
complessivamente 306 operatori attraverso 330 sopralluoghi. 
L’Ispettorato Controllo Qualità ha in corso un’attività di 
campionamento e controllo analitico del latte fresco alta qualità 
sull’intero territorio nazionale; fino ad oggi sono stati analizzati n. 
34 prodotti di cui n. 3 sono risultati irregolari. 
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Iniziative adottate dal signor 
Ministro 

 
L’On.le Ministro ha promosso l’azione straordinaria di controllo 
che ha preso avvio operativamente il 19 marzo 2009. 

 


